
per ordine del vicariato tutte le offic ine dei fabbrican ti di grosse macch ine, de'­
calderai, de' bottai, e di altri siffatti mestieri per liberare gli abitanti dell 'inter­
no della città dal rumore insopportabile che per esse facevasi.
AI Martinetto, oltre una manifattura de l cotone, es istono var ie filande de lla
seta, due concie di pelli , edue fornaci di tegole, mattoni equadrelle. L'edificio
giàdestinato ad un'opera ce ltica per le donne , venne ridotto ad uso di filanda ,
e l'opera fu tras locata nell'antico ergasto lo de i giovan i disco li, fuori di porta
nuova. Accenna al Martinetto un 'ampia e comodissima strada, costrutta poch i
anni fa , la quale diramandosi dalla reale di Rivoli , e passando nel borgo di s.
Donato, va a metter capo a sinistra de lle case , onde fo rmas i la borgata del
Martinetto. Nel borgo propriamente detto del Pallone veggo nsi inoltre nove
al tre concie di pelli e corami , e varie manifatture della seta. La civica amm in i­
strazi one nello scopo di tras locare in questa capita le il grosso mercato de lle
bestie bovine, che da lunga pezza tenevas i a Moncalieri, avea sce lto a ta l uopo
la piazza che sta davanti alla chiesa parrocch iale di questo borgo , ove fece
costrurreperciò un 'a lla spaziosa; ma il mercato di To rino non potèmai compe­
tere con quello di Moncalieri, ed ora riduces i ad un mercato di poche bovine
bestie, che si tiene, ogni mercoledì , sul piazzale detto dei molini , formato dalle
case, che ch iudono verso tramontana la piazza Emanuele Fili berto, perché l'al­
la destinata a questo scopo fu , ne l 1848, adattata provvisoriamente ad uso di

Torino vista da Est, dalla col­
lina di Superga

In Queste vedute la città è appena
delineata sullo sfondo, con il Monte
dei Cappuccini.

Torinocircondatadallemontagne.
Disegnoamatita, penna eacquerello,
1817.
(Collezione Simeom, D167)
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